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I titoli 
«guida» 
in picchiata 

•MINO MMIOTTI 

m MILANO Sono stali I 
•llloli guida» gli anelici del 
nuovo calo di piazza degli 
Aliar). L'Indice Mib ha latto 
registrare ieri una perdita 
del 2,22% stabilendo per la 
terza seduta consecutiva II 
nuovo record negativo del
l'anno a quota 750 (il 25% in 
meno rispetto all'inizio del 
1987), Ma peri •titoli guida» 
- quelli cioè che sono più 
acquistali dal piccoli ri-
sprmlalori - le flessioni so
no state complessivamente 
più alte. Fiat e Generali che 
avevano contenuto le loro 
perdite rispettivamente nel
l'ordine del 1,9 e dello 
0,6%, nel dopolistlno sono 
precipitate al livelli minimi. I 
titoli della holding di Agnelli 
sono scesl rapidamente a 
quota 9280 (ricordiamo che 
lunedi scorso erano ancora 
aopra le 10.000 lire), mentre 
le Generali hanno chiuso a 
93170 lire cedendo nel do
polistlno altre 2500 lire. Il 
crollo di questi due titoli ha 
coinvolto in misura maggio
re le Olivetti che hanno per
so Il 1% e sono scese ancora 
nel dopolistlno, e le Monte-
di ton che hanno chiuso con 
un -3,8%, ma che nel pro
sieguo tono cadute sotto le 
1600 lire. Il titolo di Foro 
Bonnparte è maggiormente 
colpito in queste tumultuo
se giornate borsistiche, an
che perché pare non sia in 
grado di dar corso al nuovo 
aumento di capitale da tem
po preannunclato. 

Una giornata quindi estre
mamente negativa che si ag
giunge a quelle mollo 
preoccupate di quest'ultima 
decade di ottobre. Tutti i 
comparti economici hanno 
pagato le spese del calo di 
Ieri, nessuno si è salvato. Le 
flessioni più alte si sono avu
te nel settore •cartario-edi
toriale» che ha perso oltre II 
3%, Più della media hanno 
ceduto I titoli bancari, chi
mici, delle società elettro
tecniche, finanziarle, Immo
biliari, meccaniche e tessili. 
Nessuno e In grado di pre
veder» cosa avverrò nel 
prossimi giorni, tanto più 
che si avvicina la line del 
mese e ci sono delle sca
denze tecniche da rispettare 
e quindi del nuovi esborsi. 

Il sentimento dominante 
In Borsa è la rassegnazione: 
Il nostro mercato linanzlarlo 
è incondizionatamente le
gato alle altre Borse estere, 
e quando queste calano non 
si può far nulla per evitare 
che anche II mercato di 
piazza degli Affari abbia pe
santi riflessi negativi, 

I tassi d'interesse ridotti Mercati ancora in discesa 
allontanano i capitali anche col credito facilitato 
dagli Stati Uniti: Greenspan Le 'privatizzazioni' buttano 
avverte che sono al limite olio sul fuoco della crisi 

L'aiuto alle Borse 
debilita il dollaro 

Sconforto alla Borsa di Londra 

Il dollaro ha varcato la soglia più bassa prevista dagli 
accordi internazionali, 1,75 marchi (1268 lire). Vi 
sono stati interventi diffusi ma di disparato vigore. Le 
principali Borse sono tutte al ribasso: Tokio ha aperto 
la giornata con -1,12% ma l'inizio negativo di Wall 
Street ha acceleralo la discesa delle Borse europee 
con in testa Parigi (-9,2IX),poi Londra (-696), Fran
coforte (-5,63X), Zurigo (-5.5X), Milano (-2,2256). 

RENZO STEFANELLI 

_ • ROMA. «Il dollaro non 
può svalutare, la luga da una 
moneta non è più piacevole 
della tuga dalla Bona», scrive 
il «Wall Street Journal»: e 
Ciaus Koehler, un falco della 
Bundesbank, rinforza: ala sta
bilizzazione del cambi è l'esi
genza prioritaria, gli interventi 
a difesa del margini di oscilla
zione stabiliti nel vertice del 
Louvre funziona», 

Il presidente degli Industria
li giapponesi Ei|l Suzuki riferi
sce un giudizio del presidente 
della Riserva Federale degli 
Stati Uniti, Alan Greenspan, 
secondo cui il ribasso dei tassi 
tatto per aiutare la Borsa non 
può durare (perché trascine
rebbe in basso II dollaro) per 
cui si sta gli pensando ad una 
seconda fase. Quando e co
me? «Dopo che Reagan avrà 

trovato l'accordo parlamenta
re sulla riduzione del disavan
za» dicono alcune fonti. Dopo 
la riduzione del disavanzo po
trebbe accadere tutto: nuova 
riunione del Gruppo dei Sette: 
stabilizzazione del dollaro: ri
presa della Borsa. C'è solo il 
piccolo particolare che nessu
no prevede un accordo signi
ficativo. 

Il dollaro ribassa, dunque, 
indipendentemente dalle ma
nifestazioni di volontà in un 
senso o nell'altro. Fra le altre 
cose le informazioni sugli in
terventi delle banche centrali 
sono bugiarde. Soltanto la 
Banca del Giappone pare es
sere intervenuta pesantemen
te ieri a sostegno del dollaro. 
E la Banca di Francia per evi
tare che la propria valuta soc
combesse alla pressione del 
marco. Per il resto ci si limita 

al maquillage del mercato. 
C'è un momento in cui il 

crollo delle quotazioni esce 
dalla capacità di controllo. Il 
mercato delle valute, certo, 
non è quello delle azioni. Tut
tavia sempre più largo emerge 
lo scontento dei banchieri 
centrali per le due conseguen
ze che la difesa del livello at
tuale del dollaro si porta die
tro: l'investimento di riserve 
per finanziare i disavanzi degli 
Stati Uniti che gonfia la massa 
monetaria in dollari ancora di 
più; il fatto di comprare dollari 
a 1300 lire con molte probabi
lità di ritrovarseli egualmente, 
in un luturo non lontano, a 
1000 lire. 

L'alternativa sembra dun
que ormai delineata: se non ci 
sarà un nuovo accordo, il qua
le includerà quasi sicuramen
te una discesa dolce del dolla

ro, la molla di un possibile 
crollo continuerà a caricarsi 
fino a porre tutti di fronte a 
movimenti drammatici. 

C'è della malizia, e non po
ca, nella decisione di alcuni 
governi conservatori di finge
re che tutto sia tranquillo insi
stendo con la vendita di gran
di pacchi di azioni in proprietà 
pubblica. Non vogliono sol
tanto salvare la faccia. Voglio
no anche drenare II denaro re
so «disoccupato» dalla bassa 
attività delle Borse. Incassan
do la vendita delle privatizza
zioni vogliono far apparire un 
livello più basso di indebita
mento pubblico ed attenuare 
la pressione fiscale (nessuno 
dice al pubblico che il patri
monio dello Stato si riduce 
esattamente nella stessa misu
ra dei ricavi dalla vendita). 

Tuttavia, dopo avere latto 

ingoiare a lOOmila risparmia
tori e cento istituzioni azioni 
BP per quindicimila miliardi di 
lire (che già valgono diecimi
la...) si attende ora un gesto 
del governo di Londra che 
eviti la prova della quotazione 
al listino ufficiale prevista per 
domani. Un gesto qualsiasi, 
che eviti un crollo ulteriore. 

A Tokio invece la vendita di 
azioni della Japan Airlines e 
della Nippon Telegraph viene 
mandata avanti. Verranno 
mobilitate compagnie di assi
curazioni e fondi pensione 
•nazionali». Si punta sull'as
sorbimento di un surplus di 
capitali sempre più restii a 
prendere la via di New York, 
timorosi di investirsi nei paesi 
in via di sviluppo. L'immissio
ne di carta finanziaria nel mer
cato promossa dallo Stato si 
avviluppa su se stessa. 

Delors: la Cee non deve tornare indietro 

«Servirà al riequilibrio 
uno spazio finanziario europeo» 
La Commissione Cee non solo non ritiene oppor
tuno congelare l'iniziativa per la liberalizzazione 
del mercato del capitani nella Comunità in seguito 
al terremoto di questi giorni, ma ritiene anzi che la 
creazione di uno «spazio finanziario europeo» pos
sa contribuire al recupero dell'equilibrio. E quanto 
ha affermato ieri II presidente della Commissione 
stessa Jacques Delors, 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ _ _ _ 

M O L O SOLDINI 

—- STRASBURGO. Una •dere
gulation» europea proprio nel 
momento in cui da Tokio a 
Wall Street si fanno cosi 
drammaticamente evidenti le 
conseguenze del -gioco sel
vaggio» che domina in assen
za di regole il mercato finan
ziario mondiale? E questo che 
la Commissione propone ai 
governi Cee con il suo sche
ma di liberalizzazione del 
mercato dei capitali in Euro
pa? Jacques Delors risponde 
subito di no. Quello che si 
vuole è innanzitutto dare al

l'Europa la possibilità di pre
sentarsi anche sulla scena fi
nanziaria con una sola voce. 
Già questo sarebbe un (attore 
di riequilibrio in un mercato 
ingovernabile anche per la ra
pida mondializzazione degli 
ultimi anni, dovuta alle inno
vazioni tecnologiche e alla 
creazione di sempre nuovi 
strumenti finanziari. 

La liberalizzazione euro
pea, insomma, è necessaria, 
ma non sarà, almeno nelle in
tenzioni della Commissione 
Cee, una «deregulation». Anzi, 

si Intendono stabilire regole e 
controlli, a cominciare da 
quello, londamentale, di una 
gestione comunitaria e dei 
suoi corollari, che sono un'ar
monizzazione dei sistemi fi
scali, un rafforzamento della 
cooperazione tra i ministeri 
delle Finanze e le banche cen
trali dei diversi paesi e soprat
tutto un rafforzamento ulterio
re dello Sme. 

Allo «spazio finanziario eu
ropeo» si dovrà arrivare In un 
tempo necessariamente breve 
§n ogni caso per la scadenza 

el raggiungimento del gran
de mercato unico nel '92} ma 
«con tulle le precauzioni», as
sicura Delors. 

In concreto, la Commissio
ne prevede: 1) di completare 
la libertà di movimento dei 
capitali (investimenti in titoli a 
corto termine, possibilità di 
aprire conti, prestiti e crediti 
di natura finanziaria) per 8 dei 
12 paesi Cee, ovvero per I 4 
che in pratica l'hanno già ga
rantita e per 14, tra cui "Italia, 
che non ne sono lantani. Per 
Irlanda, Grecia, Spagna e Por

togallo i tempi sarebbero più 
lunghi: 2) di prevedere «le 
condizioni istituzionali e prati
che» d'una reazione comune 
a eventuali squilibri che inve
stano dall'esterno la Comuni
tà; 3) di adottare delle «clau
sole di salvaguardia» che per
mettano ad ogni paese di in
tervenire rapidamente per 
correggere squilibn provvisori 
dei movimenti di capitali al
l'interno della Cee; 4) di rin
forzare I meccanismi di finan
ziamento comunitano ai paesi 
in difficoltà nella bilancia dei 
pagamenti. 

Tutto ciò, come s'è detto, 
dovrebbe essere accompa
gnato da uno sforzo di armo
nizzazione dei criteri fiscali 
(onde evitare distorsioni della 
concorrenza) e da un ulterio
re rafforzamento della coope-
razioneo monetaria. A questo 
proposito Delors ha richiama
to I urgenza dell'ingresso del
la sterlina nello Sme e della 
«normalizzazione» della posi
zione della lira, la quale gode 
ancora del margine di fluttua
zione speciale del 6%. 

Tracollo a Parigi -10% 
Giscard prende le distanze 
dalla sua maggioranza 
Alla Bourse è «catastrofe» 
• • PARIGI. Apertasi in una 
atmosfera di abbandono e di 
pessimismo, nonostante la lie
ve ma non rassicurante ripre
sa dì martedì, la Borsa dì Pari-
Si è andata ieri di crollo in 
crollo passando da una fles
sione del 3,5 a una più grave 
del 6 per cento, di qui al 7 e 
infine a una perdita secca vici
na al 10%, identica a quella 
del primo «lunedi nero». 

Sei delle dieci società priva* 
lizzate in questi ultimi dodici 
mesi dal governo hanno visto 
le (oro azioni cadere al di sot
to del prezzo iniziale di vendi* 
ta e decine di migliaia di pic
coli risparmiatori hanno per
duto in poche ore buona par
te dei (oro risparmi. «Gli avve
nimenti stanno prendendo 
una piega catastrofica^ com
mentavano ien sera gli opera
tori di Borsa. 

L'ex presidente della Re
pubblica e ex ministro delle 
Finanze, Giscard d'Estaing -
prendendo le distanze dalla 
politica economica della 
maggioranza governativa di 

cui fa parte - ha ravvisato nel
la crisi mondiale che percuote 
l'Europa e la Francia anche 
una precisa responsabilità 
francese e ha suggerito una 
maggiore prudenza nel ritmo 
delle nazionalizzazioni. Per 
contro, il ministro delegato al 
bilancio e portavoce del go
verno, Alain Juppé, dopo aver 
scaricato tutte le responsabili
tà della crisi suoli Stati Uniti, la 
Repubblica federale tedesca e 
il Giappone e avendo final
mente riconosciuto che «sia
mo davanti a una crisi mon
diale», ha assicuralo che il suo 
governo «è sulla buona strada 
e non muterà la propria politi
ca fiscale, monetaria ed eco
nomica». 

Il Consiglio dei ministri, dal 
canto suo, na approvato ieri il 
progetto dì legge che trasfor
merà l'industna automobilisti
ca Renault - dopo approva
zione del Parlamento - da so
cietà pubblica in società ano
nima. I sindacati pensano che 
si tratti di un primo passo ver
so lo smantellamento dì quel
la che venne chiamala «la for
tezza operaia». OA.P. 
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SI HICEHCANO 
COLLAHORATOfìI 

—™————• L'assassino-suicida di Miami era un pregiudicato con doppia identità 
Uno spaccato dell'America del «boom» 

La tragica storia del cittadino Kane 
I grandi giornali americani hanno praticamente igno
rato ieri l a notizia del suicidio del ricco pensionato 
del Wisconsin rovinato dal crack della Borsa. I gran
di media non vogliono alimentare la psicosi del 
suicidio. Qualcuno è invece andato a scavare nella 
storia dell'investitore che ha ucciso a Miami i suoi 
consulenti finanziari. Ne sono venute delle sorpre
se notevoli; uno spaccato dell'America del boom 

DAL NOSTRO INVIATO 

— OARIO VENEOONI 
H I NEW YORK. ^Buttatevi: 
gridava l'altro martedì un 
gruppetto di contestatori ai ra-
Bazzotti della Borsa di New 
York, ancora sotto shock per 
Il tracollo del giorno prima. 
'Quando passale da Wall 
Street - Incalzava un cartello 
del dimostranti rivolto al pas
santi - camminate rasente i 
muri: ci sona gli "yupples" 
che si lanciano dalla fine
stra: La manifestazione, or
ganizzata in quattro e quat-

tr'otlo da un gruppo anarchi
co, ricordava impietosamente 
l'ondata di suicidi che caratte
rizzò le settimane successive 
al Grande Crollo del '29. Non 
sapevano, i contestatori (i più 
simpatici che abbia (inora in
contrato In questi giorni a 
New York) che di II a poco 
qualcosa di simile si sarebbe 
verificato davvero. 

Non era passata una setti
mana, Infatti, che un tale, Ar
mi H. Kane, assiduo frequen

tatore della sede della poten
te Memi Lynch di Miami, in 
Florida, si è presentato ai suoi 
consulenti finanziari armato 
fino ai denti. Estratta una pi
stola dalla ventiquattrore ha 
tatto fuoco uccidendone uno, 
ferendone gravemente un al
tro (che rimarrà con ogni pro
babilità paralizzato) per poi 
togliersi la vita. 

I giornali hanno dato ampio 
spazio a un episodio che ha 
assunto in breve il valore di 
una rottura, di un gesto-sim
bolo della disperazione alla 
quate sono condotti in queste 
ore frotte di speculatori rovi
nali. 

Poi, l'altro giorno, un altro 
tragico fatto di sangue. In un 
motel del Winsconsin è stato 
trovato il cadavere di un uo
mo, tal Vernon Lamberg, un 
benestante di 58 anni. L'uomo 
si era tolto la vita col gas 
quando aveva verificato che 
nessuno gli aviebbe più dato 

credito per coprire il buco di 
ben mezzo milione di dollari 
(oltre 600 milioni di lire) pro
vocato nelle sue speculazioni 
di Borsa dal crollo delle quo
tazioni. 

Come se si fossero passati 
la voce, questa volta I grandi 
organi di informazione hanno 
invece praticamente ignorato 
la notizia, con l'evidente in
tento di non alimentare oltre 
una tensione che in certi am
bienti è già giunta al parossi
smo. 

Ma chi erano i protagonisti 
di questi due tragici episodi? 
Di Vernon Lamberg si è sapu
to in effetti ben poco. Era de
cisamente benestante, abitua
to a maneggiare molti soldi. 
Folgorato dai rapidi guadagni 
degli speculatori di Borsa ave
va preso ad indebitarsi per po
ter comprare pacchetti azio
nari sempre più consistenti. 
Un percorso classico, seguito 

anche da grandi società finan
ziarie. Finché il denaro preso 
a prestito costava poco e le 
azioni rendevano molto il gio
co ha retto, e la speculazione 
ha tatto aliati d'oro. Il rialzo 
dei tassi e il tracollo dei corsi 
azionari hanno seminato ora 
vittime a decine tra i più spen-
colati tra questi giocaton d'az
zardo. 

Nel caso dell'omicida-suici-
da della Fionda, invece, due 
reporters del Washington 
Post hanno scoperto pratica
mente tutto. E sono venute al
la luce sorprese a non finire. 
Dove aveva trovato il signor 
Kane i mezzi per le sue specu
lazioni? Con il suo lavoro alla 
sicurezza sociale, dove era in
caricato di wguire le pratiche 
penslonisttctie dei meno ab
bienti, Kane guadagnava 
29mtla dollari all'anno. Trop
po pochi per l'uomo che era 
diventato in pochi anni il mi

glior cliente della liliale di 
Miami di una grande società 
finanziaria come la Merrill 
Lynch. L'inchiesta è partita da 
qui. In breve, Arthur H. Kane 
non era altro che il nuovo no
me attribuito dalle autorità fe
derali a Artur H. Katz, un pre
giudicato arrestato a Kansas 
City nel 78 per Irode ai danni 
delle Poste. In cambio della 
sua collaborazione con la giu
stizia dopo sei mesi di galera il 
nostro ha ottenuto dalla poli
zia i nuovi documenti e un mi
lione di dollari. E andato a 
Miami, si è comprato una casa 
da 400mila dollari e ha comin
ciato a investire il resto. 

Prima del grande crollo il 
suo patrimonio si era rivaluta
to fino a 7 milioni di dollari. 
Poi, in meno di un mese, ha 
perso un terzo del suo valore. 
Arthur Katz-Kane non ha resi
stito alla rabbia ed è andato a 
fargliela pagare ai suoi consi
glieri. 

Ecco come 
aumentano 
le pensioni 
dal 1* novembre 

Dal primo novembre le pensioni saranno aggiornate con 
l'ultimo aumento della scala mobile semestrale per que
st'anno. L'aumento, che interessa tredici milioni di pensio
ni, è dell'1.6 per cento per le (asce lino a 811.500 lire 
mensili; dell' 1,44 per cento sulle ulteriori 40Smlla lire e 
dell'1,2 per cento sulle fasce eccedenti un milione e 
217mila lire mensili. I nuovi minimi di pensione sono, per 
i lavoratori dipendenti: 412.250 mensili (per le pensioni 
attribuite con meno di 781 contributi settimanali) e 
438.850 lire mensili (per le pensioni attribuite tra l'M e II 
maggio '85, con più di 870 contributi). La pensione di 
vecchiaia, di anzianità per i lavoratoti autonomi è di 
360.150 lire. Le pensioni di Invalidità, I cui titolari non 
hanno raggiunto I età pensionabile, è di 302.300 lire men
sili. Fin qui le notizie sulle nuove pensioni. Sempre sul 
sistema previdenziale c'è da segnalare un'altra notizia: Il 
presidente dell'lnps, Milltello (nella loto), parlando Ieri ad 
un convegno ha spiegalo che se lo Slato si accollerà l'one
re per le spese assistenziali, già dall'88 l'istituto chiuderà I 
conti in pareggio. 

Sì della Cee 
alla 
joint-venture 
Iveco-Ford 

La Cee ha intenzione di da
re via libera alla iolnt-ventu-
re Ira l'Iveco (Fiat) e la Ford 
nel settore dei veicoli indu
striali pesanti. Quest'inten
zione traspare da quanto 
pubblicato sulla Gazzetta 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ufficiale della Cee. La com-, I , , , "" , — — — ' , , , , , — — — — missione sulla concorrenza 
ha fatto pubblicare come di consueto un annuncio sul 
giornale, chiedendo agli interessali di comunicare le pro
prie osservazioni entro un mese, perche «Intende adottare 
una decisione positiva nei confronti dellajolnt-venture.. 
La nuova azienda si chiamerà •Iveco Ford Truck Limited». 
avrà sede a Londra e sarà tonnata dalla «Iveco Industriai 
Vehicles Corporation» (la liliale olandese della Fiat) e ast
ia «Ford Motor Company, Inglese. La joint-venture avrà un 
capitale di 39,6 milioni di sterline. Iveco e Ford avranno 
ciascuna il 48 per cento delle azioni, la «Credit Suisse First 
Boston» di Londra avrà il rimanente quattro per cento. 

A Milano 
convegno 
Fttcea 
sul Sud 

completata-spiega _ 
è arrivato il momento di contrattare II nuovo. 

Rompendo un lungo silen
zio del sindacato del Nord 
sul Mezzogiorno, la Flkea-
Lombardla ha indetto per 
oggi un convegno sull'Indù-
sinalizzazione chimica nel 
Sud. «Ora che la grande ri
strutturazione che ci ha co
stretto sulla difensiva 4 

elo Crolli
li nuovo va 

latto al Sud se vogliamo invertire la drammatica tendenza 
alla spaccatura del paese». Il convegno, sostenuto dalla 
segreteria nazionale e dalle regioni del Sud, vedrà oggi la 
presenza del ministro Rullolo, del presidenti della Feoer-
chimica e Asap, del segretario Filcea Cofferati, del dirigen
te comunista Sassolino e domani del segretario generale 
aggiunto della Cgil, Del Turco. 

Lega e Pei: 
«Ma quali 
fratture!» 

Sul «Resto del Carlino» I al
tro giorno è apparso un arti
colo sotto questo titolo: 
•Fratture fra Coop e Pel Sul 
caso Mediobanca Iure) 
contesta la linea Occhello». 
Le cose, ovviamente, non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stanno cosi. Il presidente 
- - - - - - - - « » - « della Lega delle cooperati
ve, Lanfranco Turci (nella foto), in una dichiarazione ha 
spiegato che «ha partecipato soltanto alla prima parte, e 
senza prendere la parola, alla riunione di insediamento 
della consulta per l'impresa nel corso della quale secondo 
Il Resto del Carlino" avrebbe preso la parolaper esprime
re la sua contrarietà alla posizione del Pei su Medicttanca». 
Ancora, Turci sostiene che «non ha avuto occasione, né 
prima, né durante, né dopo quella riunione di manifestare 
il suo punto di vista sull'argomento» e che •personalmente 
non ha obiezioni da rivolgere alla linea del Pei sulla que
stione Mediobanca». Della vicenda non si è mai discusso 
neanche alla Lega delle cooperative, per cui «e evidente -
sostiene ancora Turci - che tutte le argomentazioni co
struite dal redattore del "Resto del Canino" derivano da 
notizie e informazioni destituite di ogni fondamento». 

Sciopero 
il 3 
all'Enea 

Per il pagamento degli ac
conti (prima accettati nel 
confronto col sindacato, 
poi negati) per chiudere ra
pidamente il contralto Inte
grativo il 3 novembre scio-
Pereranno i lavoratori del-

Enea. L'agitazione Indetta 
__, , x ™ ~ daCgil.CisT.Uil e dal sinda

cato dirigenti è stata preparata ien con una manifestazione 
nazionale nella sede centrale dell'istituto. 

STEFANO BOCCONKTTI 

Per il crollo a Wall Street 
In pericolo le pensioni 
dei comunali: e New York 
taglia i servizi sociali 
M NEW YORK, «ftr noi nul
latenenti è stata proprio una 
bella settimana», commenta
va beffardo sabato scorso un 
operaio della linea di montag
gio della Pontiac, riferendosi 
al grande crollo della Borsa. E 
molti altri poveri cristi, in que
sti giorni, si sono altrettanto 
illusi che un avvenimento co
me quello potesse non riguar
darli. Dal municipio di New 
York arriva ora la conferma 
che si trattava, appunto, di 
una illusione. 

Proprio a causa della cadu
ta dei valori azionari il sindaco 
della città, Edward Koch, ha 
deciso il taglio di una serie di 
linanziamenli ai servizi sociali 
e II rinvio (nella migliore delle 
Ipotesi) di un piano di nuove 
assunzioni, soprattutto nei 
ranghi della polizia municipa
le. Il fondo pensioni dei di
pendenti comunali si è infatti 
ridotto di valore di circa il 20% 
in pochi giorni. E non è che 
l'inizio. «Sono preoccupato 

per la città*, ha affermato II 
sindaco, il quale ha detto che 
bisognerà pur far qualcosa per 
reintegrare i fondi perduti. In
tanto vengono tagliate 1948 
assunzìonfnella polizia muni
cipale, e vengono sospesi al
cuni finanziamenti per servii) 
medici integrativi per i più po
veri. Poi, tra qualche tempo, si 
vedrà. 

La preoccupazione di Koch 
denva anche dalla constata
zione che negli ultimi tempi è 
stato proprio il distretto finan
ziario ad effettuare il maggior 
numero di assunzioni, in coin
cidenza con il twooi della 
Borsa. Ora la situazione è del 
tutto diversa. Tre grandi socie
tà da sole - la Solomon, la 
Kidder, Peabody & Co., e la 
LF. Rothschild - hanno an
nunciato complessivamente 
1000 licenziamenti, che van
no ad aggiungersi alle altre 
migliala annunciati da impor
tami istituti bancari. Il crollo 

D: V. 

l'Unità 

Giovedì 
29 ottobre 1987 9 


